
 

 

 

  

COMUNE DI GROPELLO CAIROLI 
Provincia di Pavia 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023 – 2025 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113)  

 

 

PREMESSA 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza 

strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla 

collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che 

si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

Le finalità del PIAO sono: 

• consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

e una sua semplificazione; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese; 

• in esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

L’art. 6, dai commi 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa.  

In particolare: il Piano della Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza, il Piano Organizzativo del Lavoro Agile e il Piano Triennale del Fabbisogni del Personale, quale 

misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 

rafforzamento della capacità amministrativa delle PP. AA. Funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica) e ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n 33 del 

2013) e nel rispetto di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso 



assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto- legge 30 dicembre 2021, n.. 228, 

convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, 

comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni in legge 29 giugno 2022, n. 

79, le amministrazioni e gli enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga 

per legge dei termini di approvazione dei bilanci entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci 

di previsione.  

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 30 giugno 2022, n. 132 (GU n. 209 

del 07/09/2022) il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni 

dalla data di approvazione del bilancio di previsione.   

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 ha quindi il compito principale di 

fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 

dell’Ente, al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.  

L’art. 6 del sopra citato decreto 132/2022 prevede le modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni 

con meno di cinquanta dipendenti.  

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023 - 2025  

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Comune di Gropello Cairoli  

 

Indirizzo: via Libertà 47 

 

Codice fiscale/Partita IVA: 00464180181 

 

Sindaco: Elisa Olga Bergamaschi 

 

Numero dipendenti al 31/12/2022: 12 

 

Telefono: 0382815233 

 

Sito internet: https://www.comune.gropellocairoli.pv.it/ 

 

E-mail: info@comune.gropellocairoli.pv.it 

 

Pec: gropellocairoli@pec.comune.gropellocairoli.pv.it 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di 

programmazione 

Valore Pubblico 

Ai sensi dell’art. 6, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, per i 

comuni con meno di 50 dipendenti si ricorda che la lettera a) del comma 

1 dell’art. 3 relativa al valore pubblico non rientra nelle attività 

obbligatorie e quindi alla trattazione della presente sottosezione.  

 

Le linee di azione di una Pubblica Amministrazione, determinate sulla 

base della programmazione politica, fungono da principale indicatore 

per la misurazione del Valore Pubblico, inteso quale incremento del 

benessere reale della collettività in termini economici, sociali, 

ambientali e culturali.  

In particolare, questa crescita avviene tramite l’impiego ottimale tanto 

delle risorse materiali quanto di quelle immateriali di un ente, inteso 

quale sinergia tra economia, tecnologia, capacità organizzativa, apporto 

relazionale, sostenibilità ambientale e adeguata rispondenza ai 

fenomeni.  

La crescita del Valore pubblico, dunque, impone la lettura dell’attività 

amministrativa in un’ottica di sempre maggior efficacia, efficienza ed 

economicità, secondo i valori che la Costituzione riconosce come 

fondamentali per l’amministrazione della cosa pubblica, al fine di 

garantire non soltanto l’oculatezza nella spesa di risorse limitate, ma 

anche il soddisfacimento delle esigenze del contesto territoriale e sociale 

di riferimento  

Per favorire lo sviluppo del Valore Pubblico, con deliberazione di 

Consiglio comunale n. 15 del 26.06.2019 sono state approvate le Linee 

Programmatiche di mandato, le quali costituiscono a tutti gli effetti il 

programma strategico dell’ente per il periodo 2021-2025 definendo le 

azioni ed i progetti da sviluppare durante il mandato amministrativo.  

 

Sottosezione di 

programmazione 

Performance 

Il Decreto Legislativo n. 150 del 2009, c.d. “Riforma Brunetta”, ha 

introdotto e disciplinato il Piano della Performance, un documento con 

un orizzonte temporale triennale che deve essere adottato coerentemente 

con le strategie ed il ciclo della programmazione finanziaria approvati 

dall’Organo consiliare comunale.  

Il primo comma dell’art. 7 del sopra citato decreto sancisce che “le 

Amministrazioni Pubbliche valutano annualmente la performance 

organizzativa e individuale. A tal fine adottano con apposito 

provvedimento il Sistema di misurazione e valutazione della 

performance”.  

Lo sviluppo permanente della qualità dei servizi erogati dall’Ente, e la 

sua conseguente misurazione e valutazione, sono elementi 

indispensabili per la rilevazione delle competenze professionali dei 

dipendenti e per comprendere l’apporto del singolo lavoratore agli 

obiettivi che il comune si è prefissato, affinché, se necessario, possa 

essere inserito in percorsi di aggiornamento e formazione.  

La misurazione e la valutazione sono elementi fondamentali per rendere 

visibile i caratteri della completezza e della trasparenza dell’azione 

amministrativa.  

Di conseguenza nel Piano della Performance gli obiettivi strategici ed 

operativi che intende conseguire, per ogni punto sono stati adottati gli 

opportuni indicatori volti alla misurazione e valutazione della 

performance dell’amministrazione pubblica, tant’è che l’interpretazione 



organica degli stessi fornisce la visione delle modalità con qui l’Ente 

intende operare per la sua cittadinanza.  

La stesura del piano e la correlata Relazione permettono agli interessati 

di avere dati sufficienti per misurare gli obiettivi da raggiungere 

rafforzando, al tempo stesso, il legame con la cittadinanza che potrà 

verificare più facilmente l’operato del Comune.  

Ai sensi dell’art 6, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, per i 

comuni con meno di 50 dipendenti si ricorda che la lettera a) del comma 

1 dell’art. 3 relativo al valore pubblico non rientra nelle attività 

obbligatorie e quindi alla trattazione della presente sottosezione. 

Si rimanda comunque alle schede allegate. 

 

Sottosezione di 

programmazione 

Rischi corruttivi e 

trasparenza  

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

2022-2024, è stato aggiornato con la deliberazione di Giunta Comunale 

n. 43 del 28/04/2022. 

Ai sensi del PNA del 2022 Parte generale 10.1.2. si conferma il Piano 

riportato nella citata deliberazione non essendo intervenuti fatti 

corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche 

organizzative e modifiche agli obiettivi strategici. 

 

 Piano delle Azioni Positive 2023-2025 approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 153 del 05/12/2022 allegato.  

 

 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di 

programmazione 

Struttura 

organizzativa 

Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 

n. 87 del 27/06/2022. 

Sottosezione di 

programmazione 

Organizzazione del 

lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, 

la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di 

organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e 

telelavoro). 

In particolare, la sottosezione deve contenere: 

1) le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, 

piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

2) gli obiettivi all'interno dell'amministrazione, con specifico 

riferimento ai sistemi di misurazione della performance; 

3) i contributi al miglioramento delle performance, in termini di 

efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione 

delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 

L’Amministrazione non ha adottato il Piano organizzativo del lavoro 

agile, comunque si rifà ai seguenti criteri: lo svolgimento della 

prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 

riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;  

la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare 

lavoro in modalità agile, assicurando la prevalenza, per ciascun 

lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza;  

l'adozione di ogni adempimento   al   fine   di   dotare l'amministrazione 

di una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti 



tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della 

prestazione in modalità agile;  

l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;  

l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale 

dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di 

lavoro richiesta. 

 

Sottosezione di 

programmazione 

Piano Triennale dei 

Fabbisogni di 

Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025, di cui alla 

deliberazione di Giunta Comunale n. 160 del 07/12/2022 allegata.  

 

 

 

 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

Ai sensi dell’art 6, comma 3, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, per i comuni con meno di 50 dipendenti si ricorda che l’art. 5 relativo 

al monitoraggio non rientra nelle attività obbligatorie e quindi alla trattazione della presente 

sottosezione 

Si rimanda comunque ai seguenti criteri: 

modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

 

In ogni caso il Responsabile di servizio provvederà ad effettuare il monitoraggio intermedio e al 

completamento dell’attività e provvederà ad indicare le modalità di completamento e le criticità 

rilevate. 

La valutazione finale spetterà al Nucleo di valutazione. 

 

 

 


